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Il 17 e 18 marzo convegno ad Aosta e gara di sci della categoria nelle stupende piste di Pila 
Agronomi e Forestali, il futuro dell’agricoltura di  montagna si decide adesso   
In questi mesi la discussione della Politica agricola comune 2014-2020, fase decisiva per l’intera 
economia rurale. Attenzione anche ai sistemi di gestione della sicurezza in montagna 
 
 
Agronomi e forestali attenti alle politiche della montagna. Dove agricoltura e foreste rappresentano 
una delle principali economie locali. Ne hanno parlato il presidente del Consiglio dell’ordine 
nazionale dei dottori agronomi e dottori forestali (Conaf) Andrea Sisti e il presidente della Regione 
Valle D’Aosta Augusto Rollandin. Un incontro preparatorio per la due giorni del Conaf in 
programma giovedì 17 marzo ad Aosta, per il convegno dedicato all’economia della montagna; e 
venerdì 18 marzo, quando sulle piste di Pila si terrà la seconda gara di sci dei dottori agronomi e 
dottori forestali. 
 
<<L’agricoltura di montagna è al centro dell’attività quotidiana dei professionisti – sottolinea il 
presidente Conaf Andrea Sisti – e per questo il Conaf, con l’Ordine di Aosta, organizza un 
importante momento di approfondimento dedicato all’economia della montagna, anche alla luce 
delle novità che emergeranno dalla prossima riforma della Politica agricola comune. Si decide 
adesso il futuro della nostra agricoltura. Inoltre attenzione per quanto riguarda i sistemi di gestione 
della sicurezza in montagna, materia che vede i dottori forestali in prima linea>>. 
 
In vista della nuova Pac 2014-2020 “l’agricoltura di montagna” ritiene importante che venga 
mantenuto l’attuale impianto della politica comunitaria. Fra le proposte prioritarie emerse durante 
gli ultimi incontri fra gli assessorati delle Regioni alpine, il mantenimento dell’indennità 
compensativa nello sviluppo rurale (2° pilastro), c on la possibilità di aumentare l’attuale livello 
superiore medio; quindi prevedere un contributo per i costi di raccolta dei prodotti agricoli, più 
elevati nelle zone di montagna. E poi erogazione dell’indennità anche agli agricoltori di montagna a 
tempo parziale; e l’introduzione di un premio accoppiato per i ruminanti per garantire la 
sopravvivenza dell’attività di allevamento, fondamentale per il mantenimento dell’agricoltura di 
montagna.  
 
Per informazioni e prenotazioni alla gara di sci riservata ai dottori agronomi e dottori forestali (e 
famiglie) www.conaf.it o contattare la segreteria Conaf (06.8540174).  
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